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GIMONDI UN FENOMENO DI VOLONTÀ 

f/Jjfji».. 
„ Felice Gimond! esultante: è il suo terzo trionfo nel Giro d'Ital ia, il mano atteso, il più goduto. 

otrtrspeci 
.Mille ciao - Vrrrà anche il turno di Tartoni - « Il 
popolo italiano vincerà la tappa d« I 2 0 giugno » 

' I.'avventuia è finita, l'u ope
razione Torrioni » e giunta in 
"jiorto, ci siamo detti « ciao i> 
\nellu ressa e nel fracasso di 
piazza Duomo, fra un mare 
Mi gente in un caldo jnme-
rtggto milanese. Ciao ai imi-
le componenti della carovana. 
a quel jxiesiiio viaggiante su 
due e su quattro ruote che e 
'il Giro d'Italia, ciao n Gì-
ynandi che non vedeva il ino-
jnento di scappare, di corre
te a casa per abbracciare mo
rite e figlie, ciao a Giovanni 
•De Muynck che alle nove di 
~?>era. in un albergo di Sira
cusa, mi ha detto tutto della 
^sua vita e della stia famiglia. 
j-tao al romagnolo Vandi che 
yion credeva di essere così ci
tato e così ammirato, che 
-racconterà al nonno campa
gnolo cosa ha visto e cosa 
'ha imparato; ciao a Wladimi-
>o Patrizza che aveva il pen
siero del figliolo ammalato e 
'{igni sera e ogni mattina te
lefonava a Cassano Magnago; 
ciao a Merckx, personaggio 
più grande, più umano nella 
sconfitta che nel trionfo: ciao 
ni martoriato Bellini: ciao a 
liobertino Poggiali che conti
nua a tenere il diario del suo 
vagabondare in bicicletta: ciao 
a Fabbri, toscano dalla scor
za dura e due occhi che sem
brano dardi: ciao a Santam
brogio. forte e gioioso: ciao 
a Zilioli. un galantuomo con 
cento dubbi e mille sensibili
tà: ciao al timido, disorienta
to Perfetto; ciao a Guadrini. 
gregario in liberta che nel fi-
imle teneva il ritmo dei cam
pioni. che ha sfiorato il suc
cesso e che adesso e corteo-
aialo dagli squadroni: ciao a 

quel chiacchierone di Tmchel-
la alla ribalta nel Giro di Mi
lano: ciao agli spagnoli che 
piangono ancoia la perdita di 
Santiesteban, che portano i 
loro guadagni alla vedova e 
ai figli del corridore decedu
to nella prima tapjm: ciao al 
taciturno Santoni: ciao a Piz
zuti che non mi e sembrato 
cosi balbuziente come dico
no: ciao a Paolini che in ogni 
circostanza e lo specchio del
la sincerila; ciao a Colpo, ul
timo classificato a due ore. 
venticinque minuti e 2<> se
condi da Gimondi; ciao a tut
ti perchè con tutti abbiamo 
parlato di molte cose, scam
biandoci un sorriso, una stret
ta di mano, un augurio ad 
ogni ritrovo, perchè non era
no solo discorsetti sulla cor
sa, perchè questi ragazzi, que
sto mondo sono tante pagine 
di un romanzo popolare che 
si ripete e si rinnova, che 
contiene episodi profonda
mente umani e toccanti, e si 
capisce anche perchè milioni 
di persone si sono riversati 
sulle strade del Sud. del Cen
tro e del fiord per una pre
senza che significava solida
rietà col lavoro del ciclista. 

Il Gtro e una lunga fila di 
corridori e di macchine gui
data da un servizio d'ordine 
dal quale dipende il buon esi
to della manifestazione, ti 
viaggio è complicato, il peri
colo e all'angolo di ogni con
trada. e qui vogliamo appun
to ringraziare la polizia del 
cinquantanovesimo Giro d'Ita
lia. ufficiali e agenti che han
no stolto il loro compito con 
molta attenzione e cortesia. 

il capitano Poma, il marescial
lo lomasello e gli altri uo
mini in divisa: Serantoni. Col-
loclello. Rubrichi. Taormina, 
Rebolini, Chilonide. Stasi. Co-
iniziali. Carolillo. Micheletti, 
Faccilongo. Monaco, Rossi, 
Peschiaroli. Longo, Imbroisi. 
Zezza, Costantino e Liberti, e 
non è un ringraziamento ài 
cii costanza: e un doveroso ri
conoscimento alla loro opera 
di agili, perfetti controllori. 

Giancarlo Tartoni. un tosca
no di Montcpiano residente a 
Montelupo. e uno di quei ci
clisti che soffrono la stretta 
del gruppo. E cosi, sovente. 
andava in fuga, • un po' per 
sfogarsi, un po' per sentirsi 
libero, un po' nella speranza 
di cogliere il bersaglio. Non 
ha avuto fortuna, ma una vol
ta o l'altra arra la gioia di 
un traguardo perchè ha i mez
zi. perche f allegro, perchè 
non si stanca di provare e ri
provare. Aiera smesso di pe
dalare nel '7ì causa la frat
tura di una clavicola, poi s'è 
sposato, ha un figlio, aspetta 
il secondo a settembre, e la 
moglie insegnante lo ha con
vinto a riprendere perchè ha 
capito che il suo uomo ama
va anche la bicicletta. 

L'i vettura dell'Unita ha avu
to tanti et tira, tanti incita
menti. tanti auguri. Ricordo 
la donna che nelle ricinanze 
di Pesaro ci ha fermati per 
dire: che presto l'Italia cani-
biera nerchc ti po/mlo italia
no vincerà la tappa del venti 
giugno 

gisa 

ì • I tanti motivi per i quali il cinquantanovesimo Giro 
d'Italia si è concluso all'ultima pedalata 

• Il punto cruciale in cui Felice ha vinto la corsa è 
stato nell'arrampicata alle Torri del Vajolet 

• Ammirazione per De Muynck, gregario ormai cam
pione - Ottimo il bilancio per l'audace Moser 

E' stata la prima volta che il Giro d'Italia ha dovuto attendere l'ultima giornata 
di corsa per conoscere il nome del vincitore. E allora dovremmo parlare di medio
crità, di scarsità di valori? No. Semmai dobbiamo esaminare i motivi per cui la 
competizione è rimasta appesa sul filo dei secondi sino al momento di chiusura. E 
ì motivi sono parecchi. Vediamo un po'. Dunque, questo Giro presentava ventotto 
montagne pari a trentamila metri di dislivello, una quota mai raggiunta, e questa è 
una delle ragioni che do
veva chiamare subito in 
causa la commiss ione tec
nica allo scopo di alleggerire 
l'enorme peso denunciato dal
la bilancia di Tornani. Dia
mine, in un'epoca senza sca
latori, senza 1 Coppi, 1 Gaul. 1 
Koblet. i Fuente i tanto per 
citale alcuni nomi di autenti
ci «grimpeurui si vanno a 
cercare le salite anche con la 
lanterna? Chiaro che m una 
situazione di equilibrio, con 
un Merckx che al di la delle 
sue piaghe al soprassella e ca
lato notevolmente, un Merckx 
che in altre condizioni non a-
vrebbe comunque atteso le 
Torri del Vajolet per decidere 
la partita, i protagonisti si so
no studiati a lungo, e sempre 
col timore di dover spendere 
troppo oggi e ritrovarsi con 
poco o niente domani. 

Nel mese di gennaio, Tor-
nani ha ingannato tutti pre
sentando un Giro a carte co
perte. e soltanto in aprile, ca
duto il velo del mistero, ab
biamo capito cosa conteneva 
in realtà il viaggio dalla punta 
della penisola alle guglie del 
Duomo di Milano. Carta can
ta, come si dice in gergo. An
cora prima della vigilia, l'Uni
ta ha scritto che con tutta 
probabilità saremmo stati te
stimoni di una disputa incerta 
fino all'ultima pedalata. Per
chè? Perchè conoscendo i ci
clisti. le loro preoccupazioni, 
il loro mestiere pesante, disu
mano. sapevamo come avreb
bero reagito. Lo s t e s s o 
Merckx non tardò molto ad 
osservare di trovarsi di fron
te al Giro più complicato e 
diffìcile della sua carriera. I 
ciclisti hanno agito in difesa. 
Non è quello che si aspetta il 
pubblico, ma il pubblico deve 
anche comprendere i protago
nisti, e infatti strada facendo 
abbiamo incontrato molti so
stenitori della nostra tesi, del
le nostre ripetute denunce sui 
pericoli e le conseguenze della 
sunerfatica. 

Naturalmente, i ciclisti de
vono difendersi in altra ma
niera. devono deliberare nelle 
assemblee di categoria di r>o-
ter partecipare alle discussio
ni sui tempi di lavoro. Sono 
dei prestatori d'opera e insie
me ai doveri hanno sacrosanti 
diritti voluti dalla democra
zia. da una dialettica che cer
tamente coincide con gli in
teressi generali di questa an
tica e affascinante disciplina. 
E* quanto devono mettersi in 
testa i dirigenti delle varie 
squadre, molti dei quali ac
cettano un calendario pazze
sco. un Giro folle, un Tom-
micidiale senza battere ciglio, 
oppure lamentandosi col sen
no del poi, anche perchè tor
na loro comodo spedire i cor
ridori per il mondo come ma
nifesti viaggianti, come merce 
pubblicitaria, ma pure sotto 
questo aspetto c'è pubblicità e 
pubblicità: c'è la reclame di 
scarso effetto e la reclame di 
prestigio, di qualità. 

E il discorso sulla difesa 
dei ciclisti non termina qui. 
Il Giro Ili è cominciato con 
un morto, con lo spagnolo 
Juan Manuel Santiesteban che 
s'è fracassato il cranio nella 
discesa di Acireale, e potete 
immaginare come la tragedia 
abbia influito sul plotone. Il 
Giro ha inoltre registrato ca
dute a catena, capitomboli ro
vinosi. ricoveri ospedalieri. 
brividi a non finire: il Giro è 
passato in posti dove l'intera 
carovana ha rischiato la pelle; 

il Giro non e stato organizza
to con le precauzioni e il n-
.spetto dovuto ai partecipanti. 
Rispetto della vita intendia
mo. E i lettoti sanno che nul
la abbiamo risparmiato a Tor-
rmni perchè nulla dovevamo 
risparmiargli. Quest'uomo ha 
nuovamente dimostrato di non 
voler bene ai ciclisti e di a 
mare molto il portafogli, la 
borsa degli incassi nelle vane 
sedi di tappa. E chi gli per 
mette di agire all'insegna del 
« padrone sono me », del « vo 
glio, posso e comando ». chi 
non lo controlla (pur essen
do un tesserato soggetto ai 
provvedimenti del caso) man
ca alle sue funzioni, accetta 
un compromesso vergognoso, 
non è degno dei mandati rice
vuti. 

Abbiamo seguito un eserci
to stanco, scusso da avveni
menti contrari alisi serenità. 
al buon andamento della ga
ra, impensierito dalle innu
merevoli difficoltà del traccia
to, con i riflessi appannati. 
con la mente rivolta all'in
columità personale. Badate: 1 
corridori non sono dei fifo
ni. anzi. Però non sono nem
meno dei robot, degli uomi
ni di ferro, e per giunta con
tinuano ad essere le cavie 
di un regolamento antidoping 
severissimo, più rigido di un 
corazziere, un regolamento 
sovente in contrasto con la 
logica e il buon senso. Proi
bito curare con rimedi ra
pidi, efficaci, un mal di den
ti. un mal di testa, una bron
chite ed altri malanni che ri
chiedono pillol". analettici e 
farmaci di vario genere pre
scritti in tutta tranquillità a 
bimbi e adulti, e in propo
sito i veri uomini di scienza 
ridono quando viene pronun
ciata la parola « droga ». I 
veri uomini di scienza so
stengono che invece di an
dare a cercare il pelo nel
l'uovo de^li <: eccitanti », sa
rebbe meglio opporsi alle 
conseguenze dello sforzo pro
lungato. ai danni derivanti da 
un'attività eccessiva, logoran
te. alle migliaia e migliaia 
di chilometri nel caldo e nel 
freddo, sotto il sole e l'ac
qua che fisicamente e psico
logicamente possono lasciare 
tracce profonde e influire sul 
futuro di un'esistenza. 

Il « leader » di questo eser
cito stanco è stato l'atleta più 
attento e più regolare, colui 

LE CLASSIFICHE 
CLASSIFICA FINALI:: I. Frllrr 

C-imnndl (Bianchi) in 119.331.%"; 
•_'. Ile MuwKk (Hrnnkl)n) a Vi"; 
3. Brrto;lin (Jolljci-raiiiic-.i) a 19"; 
4. MOMT (Sansoni a 1*07": 3. CJ.lt. 
Ilarnnchrlll (Scic) :« l".tj"; 6. Paniz-
la (Scic) a 2*33"; 7. Vaniti (Magni
fici) a ••07": ». Mrrrk\ (Moltrnil 
a 7'40"; 3. Ricconi) (Scic) a 8*I*J": 
10. fnjol (Sp.) a 850". 

CLASSIFICA A PINTI: 1. Moser 
p. 272; ». Mrrck\ 11»; 3. fiimnmli 
14.'': 4. Ciatazri ITI; 3. Panlini HO. 

CLASSIFICA NKtlI'ROFKSSIUM-
STI: 1. Vanii! In lìn.VZ-iZ"; 2. l'u-
jol a I'I3": 3. f.ialdini a 32T»". 

CLASSIFICA A SUl'lIIRK: 1. 
Hrookhil p. 11.033: 2. Bianchi 
7.313: 3. SaiiMin 3.913. 

C:\MPIONATO DK1.I.K RKf'IONI: 
1. Santambrogio p. 33; 2. C a l m a 
si 33: 3. Van IJIOV 2X: 4. Moser 23. 

(XASSIFIC» DEL f".P. DKI.I>% 
MONTAGNA: I. Mi la p. 335; 2. 
f'andartas 390; 3. MOMT 270 

CLASSIFICA TROFEO 131: I. 
Rimi p. 39; 2. Fahhrl 23; 3. San-
(ambrosio 12: I. .Moser 7: 3. Prlla fi. 

CLASSIFICA DELLA COMBINA
TA: 1. MOMT: 2. Merckx: 3. Ca
l m a s i : 4. Fabbri: 5. Olita. 

che per classe ed esperienza 
meglio di ogni altro ha mi
surato il passo. E' stato un 
Gimondi cne nessuno si a-
spettava. che molti avevano 
accantonato tome una vecchia 
ciabatta da buttare, un Gi
mondi che veniva da una sta 
gione deludente e che s e 
rimesso in sesto con un in
o r i l o giudizioso. Potremmo 
larci belli M nver» che alla 
partenza di Catania il berga
masco aveva la nostra fidu
cia, e togliere dal cassetto. 
come si dice in gergo, le 
confidenze che ci siamo scam
biate anche quando giunto in 
vetta andava infermando di 
non illudersi. Eboene. se qual
cuno si tosse ricordato del 
Gimondi bello, pimpante, si
curo della Sei Giorni di Mi
lano, forse non avrebbe man
dato in pensione il bergama
sco con tanta fretta. Il Gi
mondi della Sei Giorni mila
nese, notammo in febbraio, 
prometteva qualcosa d'impor
tante. Il Gimondi del 12 giu
gno è il vincitore del cin
quantanovesimo Giro d'Ita
lia. 

Quando Gimondi ha vinto 
il Giro? Uificialmente sabato 
mattina nella cronometro di 
Arcore, ma in effetti tre gior
ni prima sulla mulattiera del 
Vajolet dove e giunto quar
to contenendo lo scarto da 
De Muynck e Bertogho. dove 
ha ceduto la maglia rosa per 
2.V conservanti;) la speranza 
di riconquistarla. Si, il Gi
mondi del Vajolet è stato ve
ramente grande, commovente. 
e lassù, in uno scenario di 
neve che sembrava polvere 
di stelle, ha costruito il suo 
trionfo. 

Giovanni De Muynck e uno 
sconfitto che menta tanta 
ammirazione, è il gregario di
ventato camoione col corag
gio dei poveri, il coraggio del
l'ex operaio In uno stabili
mento di cotone e in una fab
brica di cemento. E' rima
sto senza truppa nell'attimo 
cruciale. Lo h'inno tradito De 
Ylaeminrk e De Witte, rd è 
stato un errore non affidar
gli subito i gradi di capi
tano. Cosa aveva pronostica
to Morckx dopo il Giro di 
Romandia7 « Se De Muynck 
camminerà cosi anche nel Gi
ro. l'uomo da battere sarà 
lui ». Lo ha bat tut i d'un sof
fio il magnifici» Gimondi. 

Bertoglio e Baronchelli li 
rivedremo nel prossimo Tour 
insieme a Battaglin. e pen
siamo che il terzetto abbia i 
numeri per ben rappresenta
re il ciclismo italiano. Il bi
lancio di Moser. vincitore 
della classifica a punti, quar
to nel foglio dei valori asso
luti e tre successi parz'ali. e 
da considerare brillante. 
Francesco è stato il più au
dace delia compagnia II per
corso .>li eia contrario, eppu
re ha tentato, è andato al
l'attacco, ha confermato tem
peramento e iniziativa, e in 
ultima analisi ha dimostralo 
di avere i numeri per un av
venire colorato di rosa o di 
giallo. Si. non ci meravislie-
remmo se in avvenire Fran
cesco vincesse un Giro d'Ita
lia o un Tour de France. E 
facciamo punto ribadendo che 
Merckx è stato grande nella 
sofferenza e che il ventenne 
Alfio Vandi è una promessa 
da seguire con attenzione, una 
pianticella da coltivare con 
prudenza e con arte. 

Gino Sala 

Hanno scritto per l'«Unità » 

IL VINCITORE FELICE GIMONDI 

Non ci pensavo proprio, ma... 
la terza 
ci pen 
rimasto 
giornali 

Che cosa devo dire'.' Che quando mi sono 
presentato a ritirare il mio numeio di pai-
tenza nella piazza di Catania non pensavo 
minimamente di poter vincere per 
volta il Giro d'Italia? Certo, non 
savo proprio, ma ricordo di estete 
maluccio di fronte a certi titoli di 
che mi consideravano sul viale del tramonto. 
anzi in netto declino, quasi come uno che 
avrebbe anche potuto rimanere a casa. Ri
cordo pure di aver polemizza'o con un 
p a u di giornalisti, ritenendo che una certa 
considerazione mi fosse dovuta, se non al
tro per la mia esperienza, e comunque nien
te di grave: in unu grande famiglia come 
la nostra si discute, si polemizza, ci si dice 
m faccia e per iscritto quello che pen
siamo 

A Catania, io pensavo di disputare un 
Giro dignitoso, di poter ottenere un piazza 
mento onorevole e di vincere una tappa. 
Una tappa l'ho vinta, ed e stata una grande 
soddisfazione perche ottenuta nella mia cit
ta. a Bergamo, e in volata per giunta. Il 
giorno seguente ho riconquistato la maglia 

rosa e il successo definitivo La gioia è 
grande, come potete immaginare, e tornando 
indietro dirò che già nella cronometro di 
Ostimi mi ero accolto che il motore fun 
zumava bene, anzi benissimo, e più avanti. 
dopo una caduta che mi ha fatto tremare. 
il quarto posto sulle Torri del Va:olet dove 
ho ceduto il primato, ina non la speranza 
di poter aggiudicai mi il d u o DI.S.M quel 
giorno che il quarto posto per me significava 
una vittoria, e non ho sbagliato 

E' stato un Giro bellissimo per me. ma 
non posso dimenticare la perdita di un col 
lega, la scomparsa di Santiesteban, e tutte 
quelle cadute, quegli incidenti che M sono 
verificati dopo. Invito gli organizzatori alla 
prudenza, a studiare bene i pei corsi, ad evi 
tare ì pericoli Dobbiamo, tutti insieme, urna 
nizzare una dura professione 

7. 
/ 
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IL DOTTOR BERT1N1 (MEDICO DEL PRHV-TATTORE) 

Storia e... anatomia di un trionfo 
Due rughe profonde sulla 

faccia, un fisico che sembra 
scolpito nella roccia, rude e 
spigoloso quel tanto che ba
sti! a nascondere la sua timi
dezza. sempre coperto e mi
surato nelle sue dichiarazioni 
tanto da accattivarsi molte sim
patie. 34 primavere, un passa
to folgorante seguito da un 
calo, da un arresto, da imma
gini sbiadite: questo è l'uomo 
che mi veniva affidato nello 
scorso novembre. Certamente, 
con una gran rabbia in corpo, 
il « gran vecchio » ha iniziato 
durante l'inverno a risalire la 
china curandosi a dovere nel 
fisico e nel morale. 

Gimondi ha sempre dato il 
meglio di se durante le stagio
ni calde e la preparazione era 
naturalmente rivolta al Giro 
d'Italia. Si parte dal Sud ed 
è già in vantaggio. La crono
metro di Ostuni ci procura la 
prima, emozionante soddisfa
zione: « Soltanto dopo Moser 
e il giorno seguente a Lago 

Laceno la maglia rosa ci esal
ta. « Sara solo per un gita -
no ». ammonisce Felice. Il 
Ciocco ci autorizza a sperare. 
mentre Gimondi continua a 
ripetere di voler vivere alla 
giornata. In realtà mi confes
sa di pensare alle Torri del 
Vajolet. 

Il fisico risponde bene agli 
impegni gravosi, il morale è 
alto, ma ecco che in un atti
mo si arriva a sfiorare la tra
gedia: Henry Van Linden e la 
maglia rosa ambedue a terra 
privi di conoscenza. Ritorna 
alla mente l'immagine di San
tiesteban rantolante sull'asfal
to delle colline etnee. Fortu
natamente non è cosi, ma que
ste cadute a ripetizione devo
no pure avere una causa: pro
viamo a scrutare in volto ì 
corridori e riscontriamo i se
gni evidenti della superfatica; 
riesaminiamo come in un 
film a ritroso gli arrivi di tap 
pa e vi scorgiamo troppo 

spesso limiti estremi di peri
colosità per le conclusioni af
follate. e poi strade di monta
gne sterrate, strette, e discese 
folli, cunicoli che fanno ri
schiare la pelle ai corridori e 
all'intera carovana. 

Ma la corsa incalza: cedia
mo la maglia rosa sul Vaiolet, 
ma per pochi secondi. E ' qua
si una vittoria, alTerma Gi
mondi. e la vittoria tenace
mente voluta il campione l'ot
tiene nella sua città, a Berga 
ino. E ' la conferma del su.» 
ottimo stato di salute, è un 
auspicio per la cronometro di 
Arcore, dove — ci dice Alfre
do Martini — anche 1 fiati de-
gli spettatori condurranno Fe
lice verso la riconquista della 
maglia rosa, verso il trionfo 
di Milano. Proprio cosi. 

IL C.T. ALFREDO MARTINI 

Nel ciclismo non si è mai vecchi 
// ciclismo come tutte le cose si trasforma. 

e m questa metamorfosi ci si accorge che il 
cambiamento lo rende più umano e intelli
gente. anche se questa volta meno agonistico 
Il ciclismo di oggi e un ciclismo ragionato e 
quindi a livello di nervi tesi che quasi sempre 
logorano più della fatica. I fatti lo dimostrano 
col ritiro di alcuni fra i più quotati concor
renti. De Vlaemin;k e De \Vittc sono la prova 
ptii lampante. 

Durante il Giro si è lottato di più per non 
far nascere azioni insidiose che per alimentare 
una corsa piti viva, e la ragione di questo 
comportamento va anzitutto ricercata nel li
vellamento dei valori in campo e poi nel non 
ribellarsi a quel sistema di rinviare gli attac
chi Non si può certo affermare che il per
corso non si prestasse agli affondi, anzi, ma 
di certo si può affermare che la paura di 
sbagliare momento ha fatto sì che i timori 
prendessero campo sino a bloccare ogni 
iniziativa. 

Si e imposto chi ha avuto i nervi più saldi 
e l'intelligenza di comprendere e valutare se 
stesso nel confronto con gli avversari mag
giormente pericolosi. Il Giro si e reso più 

interessante per aver mantenuto sino all'ulti 
mo giorno l'indecisione su chi l'avrebbe vinto 
che non per t suoi dati agonistici. IM presenza 
di Merckx teso a nascondere la sua vera 
torma condizionava non poco l'ardore degli 
altri. I rivali di Eddy di volta iti volta 
aspettavano che lui attaccasse senza mai riu
scire a capire le vere condizioni di questo 
fuoriclasse. Quando la fatica si e moltiplicata 
e Merckx non ha più potuto nascondersi, il 
Giro era quasi al suo epilogo e qualcuno si 
e certamente pcnti'o di non aver osato prima 

Gimondi ha vinto come i grandi campioni 
del passato. Non dobbiamo meravigliarci del 
l'età: da Girardcngo in avanti, da Coppi. Bar 
tali e Magni, abbiamo esempi di ultratrcntennt 
che hanno ottenuto grosse affermazioni. Nel 
ciclismo non si è mai vecchi. Non e una 
battuta- e una realtà. Naturalmente bisogna 
avere classe e grinta, bisogna saper compiere 
sacrif.ci non comuni, bisogna essere capaci 
di soffrire e di reagire. 

( \ UilL\t 

SORPRESA, MA NON TROPPO, NEL GRAN PREMIO DI SVEZIA, SETTIMA PROVA DEL CAMPIONATO MONDIALE DI FORMULA 1 

SCHECKTER E DEPAILLER (TYRRELL) DA VANTI A LA UDA 
Quarto Laffite, quinto Hunt e sesto Regazzoni • Ottavo posto della BrabhamAlfa con Pace • Brambilla 9° e Merzario 14 

SERVIZIO 
- ANDERSTORP. 13 grugno 

Jody Scheckter e Patrick 
Depailler hanno conquistato 
rispettivamente il primo e se
condo posto nel Gran Premio 
di Svezia, settima prova del 
campionato mondiale di For
mula uno. Si tratta della pri
ma affermazione della Tyrrell 
a sei ruote e della prima scon 
fitta della Ferrari dopo otto 
successi consecutivi. Spiega
re come le due macchine az
zurre abbiano potuto domi
nare questa gara è abbastan
za facile. Su un circuito co
me quello svedese esse hanno 
potuto sfruttare la maggiore 
aerodinamicità, derivante dal
le piccole ruote anteriori. 
compensando cosi la minor 
potenza di cui dispongono i 

A Pratrese s i Chevron 
•• il 6. P. di Pergasa 
\ ENNA. 13 giugno 
* n padovano Riccardo Pra
trese su Chevron B 34 ha 
tinto la trentesima edizione 
del Gran Premio di Pergusa 
quinta prova del campionato 
europeo conduttori di For
mula 3. 
* Al secondo posto si è piK-
7»to lo svedese Conny An-
dsrsson. 

loro motori rispetto alla Fer
rari. 

E ' dunque finito il dominio 
delle macchine di Maranello? 
Probabilmente no. perchè An-
derstorp è un circuito parti
colare che non può fare te
sto. Tuttavia si può ragione-

i volmente prevedere che su: 
I circuiti veloci le Tyrrell po-
] iranno dare serie preoccupa-
! ziom a Lauda e Regazzoni. 
i Per quanto riguarda la clas-
| sifica mondiale, l'esito di que-
j sta corsa r.on mette comun-
, que minimamente in discus-
i sione la supremazia di Niki 

Lauda e ia sua possibilità di 
conquistare per la seconda vol
ta il titolo iridato. Lauda, che 
si è classificato terzo, ha gua
dagnando altri quattro pun
ti. con i quali sale a quota 
55. II più vicino degli avver
sari è ora Scheckter. il quale 
con la vittoria odierna si por
ta a 23 punti, mentre Depail
ler. che si trovava alla pari 
del compagno di squadra a 
quota 14. sale a 20. Entrambi 
i piloti della Tyrrell hanno 
però scavalcato Regazzoni. 
che era secondo con 15 punti 
e che. con il sesto posto di 
oggi, guadagna un solo pun
to. 

Come si era detto anche 
in sede di presentazione di 
questo Gran Premio, solo le 
« sei ' ruote • apparivano in 
grado di opporsi alle Ferrari 
e cosi è stato. Infatti An-
dretti con la nuova Lotus è 
stato costretto al ritiro per 

• noie meccaniche, meni re Chris 
i Amon. il quale torse stava 
> chiedendo troppo a >e stesso 
J e alla sua Ensign. e andato 
' fuori pi.-ta Ar.dretti. rome 
I si sa. a \e \a ottenuto il se 
j rondo miglior tempo in pro-
• va e anche in gara aveta 
ì fatto \edere che la macchina 
I ha buone qualità velocistiche. 
J Non sorprende però che essa 
\ abbia ceduto alla distanza. 
i sorprenderebbe semmai • se 
! una vettura esordiente fosse 
{ subito arrivata fra le prime. 

Comunque Andrei ti non a 
', vrebbe potuto ottenere un 
1 buon piazzamento perchè, es 
l sendo partito prima dell'ab-
! bassamento della bandiera. 
i era stato penalizzato di un 
i minuto. Ciò lo aveva fatto 
; precipitare dalla prima alla 
j decima posizione e nonostan-
! te la rabbiosa riscossa, al 
! momento del ritiro, avvenuto 
j al 46" giro, l'italo-amencano 
! era ancora settimo. 
] Da parte sua Amon ha for-
] se osato più del lecito per o-
i norare il buon tempo (ter

zo) ottenuto in prova e nel 
tentativo di superare Depail-

I ler è finito violentemente con-
, t ro il guardrail al 38o gi-
1 ro. uscendo per fortuna in

denne dall'incidente. 

Dopo la Ferrari di Lauda 
è giunto, con un paio di se
condi di distacco. Jacques Laf
fite. Ciò conferma che la do
dici cilindri francese sta di
ventando sempre più compe
titiva. 

Meglio che nelle ultime ga 
re e andato James Hunt con 
la McLaren, che ha precedu
to Clay Regazzoni Così di-
<a«i di Peier^on. finito setti
mo. e di Carlos Pace, ciassi 
tiratosi alle spalle dello sve
dese Positiva, tutto somma
to. anche la corsa di Bram
billa- il monzese stavolta e 
riuscito ad arrivare sino in 
fondo e il suo nono posto. 
a meno di due minuti dal vin
citore. nspecchia le attuali 
possibilità della sua March 
Beta 

Acche Arturo Merzario pu 
re egli su March, e riuscito 
a concludere la gara sia pu 
re con un giro di distacco. 
Tenuto conto della modesta 
competitivita della sua vet
tura. il risultato appare pai 
che soddisfacente. 

Tra coloro che non hanno 
concluso la corsa vi sono lo 
altro pilota della Brabham
Alfa. l'argentino Carlos Reu-
temann. ritiratosi dopo appe
na due gin. e l'ex campione 
del mondo Emerson Fittipaì-
di. rimasto in corsa una de
cina di gin 

La cronaca della corsa si 
può riassumere in poche ri
ghe. And retti e andato subi
to al comando grazie alla par
tenza anticipata guadagnando 
diversi secondi, ma poi è sta
to penalizzato ed il comando 
della gara e stato cosi assun 
to da Scheckter. il quale lo 
ha mantenuto fino alla fine. 
Dietro di lui si è saldamen

te insediato Depailler. che ha 
resistito agli attacchi di A 
mon. Quando quest'ultimo e 
uscito di pista Lauda si e in 
sento m terza posizione En
tusiasmante e ^tato :i due; 
lo per il ses:o po«to fra Pe 
terson e Regazzoni. nel qua 
'.e infine il ferransta e r.;;-
>c;to a prevalere. 

Jean Louis Farina 

Arrivo e classifica 
Orriinr ( l 'arrno rtrl f. P. di M r -

zia. -«-Uimji p r i i u (tri campionato 
mondiale di t I : 

1. Sf HIXKTKR (TirrrIM I ora 
l«-jr ;» inno, media kmh l « . 3 . 
:. IVpaillrr (Tim-l l l . I . I T i r I l i . 
3 Ilaria iFrrrari» l . m V ' M à . • 
ladi tr (l.itn-r-Mjtral. l i ; IS "»IX 
.1 Unni (Mrljrrn) I.I"'33"Ji:. *. 
Reta fMini (l'erra ri). l . 4V»rw>. 
'.. rVlrrson (Marchi. 1.1757 HI. 
*. Paw (Krahbam tifa) . I.IHnV 
e 2K: A. Brambilla (Marchi. I ora 
I7'IÌ"1B77: 10. Pr>rr (Miadonl. I 
ora I7TI3"(C>J: II. Ma** (Melarmi . 
M7-2S-OÌ*; |*. JarrkT |«*hadi"«|. 

13. Jone* |Sortre*l. 
II. Mrrrarin (Marrhl. 

trI«K* Seheekter In 

I.I7"»"S(3. 
1 . I 7 « " » I ; 
a un firn. 

f«lro pia 
i-arin. 

flamine» del campionato mon
diale: I. L U P A , ponti SS: : . 
Scbecktrr 23: 3. Depailler » : I 
Rertnonl 16; S. Man r 1-afnte 10. 
7. Hunt X; X. Ml«nn e Stock S. 
10. PrrcT r Reotemann I. l ì Inwn 
3: 13. Jone*. Pare. Watson r Fitti-
paldl 2; 17. Andrrttl I. 

* ! 

ANDERSTORP — Otpail lcr, Sthecklcr • Lauda (da «init tra • destra nella foto in a l to) mantra v *n -

gena facteggiati dopo la gara. Qui sopra: la Tyrrel l a «ai ruote di Jodt Scheckter in a l iene . 

Successo 
di lekx 

e Van Lennep 
a Le Mans 

I.t: MANS. 13 p.Ufjr.o 
l i 11 K I : 7 : M ' l'.i'.'.it « C4 orr » 

:. .•f:r.c.:>:;.-::c^ (i: Ir Mar.* tur»-
-*..*.t p'ir'ropp*» rhiirirxidr-r.tf ::i 

.• ,-..-> p r v n '.-* I.IÌI q.ievla rio'" 
:. Jilo'a fr.iryf^e A:.dre Mailer !.^ 
-.1- o an arn ur î '.dira ia wt'ori* 
f- f i . - *;»-< .-*;i*Ti, Jat k:e I( Kx *-
f. •. V^r. I>-r_'j"p iljt- rivpe*m<i 
-.'-..'- !_-àr.r.r> a x i . i ' o .il prop.r.'-» 
..*".rr» •] Trr7i-i *̂ 1 .] srt-or.di'» MI-
I i-.-f. r.*-:.a r l^-:ra « ;'r»Tnobil:«ti<a 
::.>ro» •-

I.» « l 'orche '•> if> t,.roo » t*e: \u 
<-.v>ri h.. r*-r. orso ir. 24 ore 34? g: 
-. o» 1 «-:ri:'iMi nrcuTO di Î e Mar.x 
• Ar.ì 13 M p»-r rorr.pIesMVi chilo 
I I Ì : I 47i'».-'i AI mo:r.er.?o dell'ar 
TV.<t *>:a g-iin* de!U Porvchr er* 
\'nr. I-er.r.«»p I.a coppia belsra olar. 
r>*e r.on ria avuto praticamen'o 
problemi fin da l l ' inno della corsa 
;n.*;aliata<t al romando in:orno al 
decimo (irò. ha continuato a prò 
cedere a ramo costante vedendo 
via via sparire a l > sue spalle gli 
insejruiton che non hanno potuto 
renr'rr il ritmo imposto dal batti
si rada. 

Delle SS vetture presenti alla par
tenza. solo 27 hanno portato a ter
mine la gara. 

Ecco l'ordine d'amvo 1. ICKX-
VAN' LEJ.-JTEP (Maninl-PorscN» 
93.'.». km 4769.923, media di kmh. 
1<*.746. 2 Lnfow-Mirault <JCR 
Mirage» a 10 g in . 3. Crafl De Cu-
der.et iDe fadenet» a 12 girl. 4. 
StOTiunelrr. - Sentirti < Martini Por
c h e 9T>t a IR gir; S Bell Schup-
pan iJCB Miraget a 23 gin 
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